Decreto del Presidente della Repubblica del 14/10/1999 n. 542

Titol o del provvedi nento:

Regol anento recante nodi fi cazi oni alle di sposi zi oni relative
alla presentazione delle dichiarazioni dei redditi, dell'lRAP e dell'lVA
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17/02/2000)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 03/03/2000
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visto |'articolo 87, quinto conma, della Costituzione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
concernente di sposi zi oni conuni in materia di accertanento delle inposte sui
redditi;

Visto il decreto del Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
concernente |'istituzione e la disciplina dell'inposta sul val ore aggi unto;
Visto il decreto | egi slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
nmodi fi cazi oni, concernente nor e di senplificazione degli adenpinmenti dei
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'inposta sul valore
aggi unt o, nonche' di noder ni zzazi one del sistema di gestione delle
di chi arazi oni ;

Visto il decreto legislativo 2 settenbre 1997, n. 313, concernente norme in
materia di inposta sul val ore aggi unto;

Visto il decreto | egi sl ativo 15 dicenbre 1997, n. 446, concernente, tra
l["altro, |I'istituzione dell'inposta regionale sulle attivita' produttive;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100,
recante norne per I a senplificazione di alcuni adenpinmenti contabili in
materia di inposta sul val ore aggi unto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322
recante nodalita' per Il a presentazi one delle dichiarazioni relative alle
i npost e sui redditi, all'inposta regionale sulle attivita' produttive e
all"inposta sul val ore aggi unto;

Visto |'articolo 3, commma 136, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, il quale
stabilisce che la senplificazione e la razionalizzazione delle procedure di
attuazi one delle nor e tributarie, gli adenpinenti contabili e fornmali de
contribuenti sono di sci plinati con regol amenti da ermanare ai sensi
dell"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto conto
del | " adozi one di nuove tecnologie per il trattanmento e | a conservazi one delle

i nformazi oni e del progressivo sviluppo degli studi di settore;
Visto |'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per
gli atti normativi nell'adunanza del 26 luglio 1999;

Ritenuto che |'osservazione del Consiglio di Stato, in ordine alla necessita'
di riconprendere tra i destinatari delle comunicazioni, effettuate dalle
amm ni strazioni dello St at o, riguardanti i conpensi di cui all'articolo 4,
comm 6 e 6-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, anche [ percipienti, puo' ritenersi superata dalla disposizione

contenuta nell"articolo 7-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600;
Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
3 settenbre 1999;
Sul |l a proposta del Mnistro delle finanze;
Emana
il seguente regol ament o:

art. 1
Present azi one del |l e di chi arazi oni .
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Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. L'articolo 1, conmma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e' sostituito dal seguente: "1. A fini delle inposte sui
redditi e dell"inmposta regionale sulle attivita' produttive |e dichiarazioni
sono redatte, a penadi nullita', su stanpati conform ai nodelli approvati
con decreto dirigenziale, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 15

febbraio e da utilizzare per le dichiarazioni dei redditi e del valore della
produzi one rel ative al 1" anno precedente ovvero, in caso di periodo d'inposta

non coi ncidente con |'anno solare, per il periodo d inposta in corso alla data
del 31 di cenbre dell'anno precedente a quell o di approvazione. |l decreto di
approvazi one dei nodel | i di di chi arazi one dei sostituti d'inposta di cui
all"articolo 4, comma 1, e dei nodelli di dichiarazione di cui agli articol
34, comma 4, e 37, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ¢
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 ottobre dell'anno precedente a
quello in cui i nodelli stessi devono essere utilizzati.".

2. Nell"articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) nel conmma 1, secondo periodo, |l e parole: "La presentazione della
di chi arazi one" sono sostituite dall e seguenti: "La trasnissione della
di chi ar azi one"

b) nel coma 2, terzo periodo, |e parole: "La presentazione della
di chi arazi one" sono sostituite dall e seguenti: "La trasm ssione della
di chi ar azi one"

c) nel conma 3, secondo periodo, | e parole: "La presentazione della
di chi arazi one" sono sostituite dall e seguenti: "La trasni ssione della
di chi ar azi one"

d) il comma 4 e' sostituito dal seguente: "4. Se il termine per la
presentazi one delle di chi arazioni dei redditi e dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive, conpresa quella unificata, scade tra il 1o gennaio ed il

31 maggi o, |la presentazione delle stesse e' effettuata nel nese di naggio e |la
trasm ssione tel ematica nel nese di giugno. Tal e disposizione non si applica

nel caso in cui la dichiarazione deve essere redatta, ai sensi dell'articolo
1, comma 1, sui nodelli approvati entro il 15 febbraio dell'anno precedente a
quell o di scadenza del termne di presentazione.";

e) dopo il comma 4 €' inserito il seguente: "4-bis. Le disposizioni in nateria
di termini di trasm ssione delle dichiarazioni in via telematica non rilevano
ai fini dei versanenti delle inposte, che sono conmunque effettuati entro gl
ordinari ternmni di scadenza.";

f) il comma 5 e' sostituito dal seguente: "5. | sostituti di inposta che non
sono tenuti alla present azi one della dichiarazione unificata annual e
presentano | a di chi ar azi one trail 1o e il 31 maggi o di ciascun anno per i
paganenti fatti nel ' anno sol are precedent e. La trasni ssione della

dichiarazione in via telematica e' effettuata nel nese di giugno.";
g) nel comma 7:

1) nel prino periodo, |le parole: "entro trenta giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "entro novanta giorni”

2) nel secondo periodo |le parole: "superiore a trenta giorni" sono sostituite
dal |l e seguenti: "superiore a novanta giorni"

h) nel conma 9, dopo le parole: "I termni di presentazione" sono aggiunte |le
seguenti: "e di trasm ssione".

3. Nell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono apportate |e seguenti nodificazioni
a) nel comma 1:

1) nel secondo peri odo, e par ol e: "non piu' di dieci soggetti" sono
sostituite con le seguenti: "non piu" di venti soggetti”

2) dopo il secondo peri odo e’ aggiunto il seguente: "E esclusa dalla
di chi arazi one unificata I a di chi arazione annuale ai fini dell'inposta sul
val ore aggi unto degl i enti e delle societa' che si sono avvalsi della
procedura di | i qui dazione dell'inposta sul valore aggiunto di gruppo di cui

all'articolo 73, ultinp comm, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.";

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: "2. La dichiarazione e presentata
in via telematica all'amm nistrazione finanziaria, direttamente o tramte un
incaricato indicato al commn 3, dalle societa' di cui all'articolo 87, comm
1, lettera a), del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con
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decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, con capitale
soci al e superiore a b5 mliardi di lire al ternine del periodo di inposta
conclusosi nell'anno solare precedente a quello in cui deve essere effettuata
I a trasm ssione telematica, dagli enti di cui al comma 1, lettera b), dello
stesso articolo 87, con patrinonio netto superiore a5 mliardi di lire al
term ne del menzi onat o periodo di inposta. | soggetti incaricati di cui al
comma 3 trasnettono in via telematica | e dichiarazioni. La disposizione di cui
al prinmbo periodo si applica anche ai soggetti con un nunero di dipendenti non

inferiore a 50. Il colleganento telematico con |'anmm nistrazione finanziaria
e gratuito.”; _ o _ _ _
c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti comm: "2-bis.

Nel | "anmbito dei gruppi in cui alnmeno una societa’ o0 ente possiede i requisiti
di cui al commma precedente, la trasnissione telematica delle dichiarazioni di
soggetti appartenenti al gruppo puo' essere effettuata da uno o piu' soggetti

dell o stesso gr uppo, anche non in possesso dei nenzionati requisiti. S
consi derano appartenenti al gruppo I'ente o la societa' controllante e le
societa' da questi controllate come definite dall'articolo 43-ter, quarto

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602.
2-ter. La dichiarazione puo' essere presentata in via telenmatica direttanmente

da contribuenti diversi da quelli indicati nei comm 2 e 2-bis.";

d) nel coma 3:

1) nella letterac), |le parole: "indicate nell"articolo 78, conm 1, lettere
a) e b), e 2, della legge 30 dicenbre 1991, n. 413" sono sostituite dalle
seguenti: "indicate nell'articolo 32, comm 1, lettere a), b) e c), de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonche' quelle che associ ano
soggetti appartenenti a m noranze etnico-linguistiche;";

2) nella lettera e), |le parole: "a nezzo dei quali i soggetti di cui alle
lettere precedenti trasnettono |e dichiarazioni" sono soppresse;

e) il comma 6, secondo periodo, e' sostituito dal seguente: "I soggetti di cu
ai comm 2-bis e 3 rilasciano al contribuente o al sostituto di inposta
ricevuta di present azi one dell a di chi arazi one nonche' copia della
di chi arazi one contenente |'i npegno a trasnmettere invia telematica
all"amm nistrazione finanziaria i dati in essa contenuti.";

f) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti conmm: "7-bis. Gi internediari e
i soggetti di cui all'articolo 3, comm 2, 2-bis e 2-ter effettuano | a

trasm ssione tel ematica delle dichiarazioni per le quali non e previsto un
apposito ternine per la trasm ssione stessa entro un nese dalla scadenza del
ternine previsto per |la presentazione alle banche e agli uffici postali.

7-ter. Le di chi ar azi oni presentate agli internmediari successivanente al
term ne previsto per | a presentazione alle banche e agli uffici postali sono
trasnmesse in via telematica entro un nmese dalla data della ricevuta rilasciata
al contribuente ove tale term ne scade successivanmente a quell o previsto per
la trasm ssione telematica dell e nedesi ne dichiarazioni.";

g) il comma 8 e' sostituito dal seguente: "8. La dichiarazione si considera

presentata nel gi orno in cui e' consegnata dal contribuente alla banca,
all'ufficio postale 0 a uno dei soggetti di cui ai conm 2-bis e 3 ovvero ¢
trasnmessa direttanmente al |' anmi ni strazi one finanziaria medi ante procedure
tel ematiche. ";

h) il comma 10 e' sostituito dal seguente: "10. La prova della presentazione

del l a dichiarazione e data dalla ricevuta della banca, dell'ufficio postale o
di uno dei soggetti di cui ai conmi 2-bis e 3 o dalla ricevuta di invio della
raccomandat a di Cui al conma 5, ovvero dalla conuni cazi one
del | ' ammi ni strazione finanziaria attestante | "avvenuto ricevinmento della
di chi arazi one presentata direttanente in via telenatica.".

4. Nell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) il comma 5 e' soppresso;

b) il coma 6 e sostituito dal seguente: "6. Le amministrazioni di cui a
primo conma dell'articolo 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, che corrispondono conpensi, sotto qual siasi fornmms,
soggetti a ritenuta alla fonte comunicano i dati fiscali, contributivi e
assicurativi di tutti i percipienti utilizzando il nodello approvato con i
decreto dirigenziale di cui all'articolo 1, conma 1, secondo periodo.";

c) dopo il coma 6 e inserito il seguente: "6-bis. | soggetti indicati
nell"articolo 29, terzo conma, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, che corrispondono conpensi, sotto qual siasi fornmms,
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soggetti a ritenuta alla fonte conmunicano all'anagrafe tributaria nediante

appositi el enchi i dati fiscali dei percipienti. Con decreto del Mnistero
del l e finanze sono stabiliti il contenuto, i termni e le nodalita' delle
comuni cazioni, previa intesa con le rispettive Presidenze e con il segretario

general e della Presidenza della Repubblica, per quanto concerne quest'ultima
Nel rmedesi no decreto puo' essere previsto anche |'obbligo di indicare i dati
relativi ai contributi dovuti agli enti e casse previdenziali.".

5. Nell'articolo 5, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, dopo le parole: "comma 3 sono presentate" sono aggi unte
| e seguenti: "escl usi vanent e ai fini dell'inposta sul regionale sulle
attivita' produttive e";

6. Nell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) nel coma 1:

1) nel prino periodo, le parole: "15 marzo" sono sostituite dalle seguenti:
"31 maggi 0";

2) il secondo peri odo e' sostituito dal seguente: "La trasmi ssione della
dichiarazione in via telematica e' effettuata entro il nmese di giugno da parte
dei soggetti indicati nell'articolo 3, conm 2, 2-bis, 2-ter e 3, ed entro i
nmese di novenbr e da parte dei soggetti indicati nel comma 11 del nedesino
articolo 3.";

b) il comma 4 e' sostituito con il seguente: "4. In caso di fallinmento o di
I i qui dazi one coatta anmministrativa, la dichiarazione relativa all'inposta
dovut a per | ' anno sol are precedente, senpreche' i relativi termni di
present azi one non si ano ancora scaduti, e' presentata dai curatori o da
comm ssari |iquidatori entro quattro nesi dalla nomina, con le nodalita' di
cui ai conmi 1 e 2. Con |le nmedesine nodalita' e nei termni ordinari, i
curatori o [ commi ssar i [iquidatori presentano | a dichiarazione per le
operazioni registrate nel | " anno solare in cui e dichiarato il fallinento
ovvero la | i qui dazi one coatta amm nistrativa. Per |e operazioni registrate
nella parte del | "anno solare anteriore alla dichiarazione di fallinmento o di
I i qui dazi one coatta anministrativa e' anche presentata, entro quattro nesi
dal | a nomi na, apposita di chi arazi one al conmpetente ufficio | VA o delle
Entrate, ove istituito, ai fini della eventual e insinuazione al passivo della
procedura concorsual e.

Qualora il termne per |a presentazione delle dichiarazioni di cui ai periodi
precedenti da redigere sui nodelli di cui al comma 1, da approvarsi entro i
20 di cenbre del | " anno precedente a quello in cui devono essere utilizzati,
scada tra il 1o gennaio ed il 31 maggi o dello stesso anno, la trasnissione in
via telematica e' effettuata entro il nese di giugno da parte dei soggetti
indicati nell'articolo 3, conmi 2, 2-bis, 2-ter e 3, ed entro il nese di
novenbre da parte dei soggetti indicati nel comma 11 del nedesino articolo
3.".

c) il comma 5 e' soppresso.

art. 2
Di chi arazioni e versanenti periodici.

Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. Nell'articolo 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998,
n. 100, sono apportate | e seguenti nodificazioni:

a) nel comma 1, e par ol e: "Entro il giorno 15 di ciascun nese" sono
sostituite dalle seguenti: "Entro il giorno 16 di ciascun nese";

b) il comra 2, e' sostituito dal seguente: "2. A decorrere dal periodo
d' i nposta 1999, i dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche
effettuate ai sensi del comma 1 sono indicati, unitanmente agli altri elenenti
richiesti, in apposito nodel | o di dichiarazi one da approvare con decreto
dirigenziale. Tale di chi ar azi one e' presentata anche nell'ipotesi di
| i qui dazi one con eccedenza a credito. Sono esonerati dalla presentazione della
di chi arazi one peri odi ca i contri buenti non soggetti per |'anno in corso
al | ' obbligo di present azi one dell a di chi ar azi one annual e |VA o di
ef fettuazi one delle |iquidazioni periodiche, senpreche' nel corso dello stesso
anno non vengano nmeno | e predette condi zioni di esonero, nonche' i soggetti di
cui all'articolo 88 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917. Le persone
fisiche presentano | a dichiarazione senpreche' abbiano realizzato nell'anno

Pagina 4



Decreto del Presidente della Repubblica del 14/10/1999 n. 542

precedente un volune d' affari superiore a cinquanta mlioni di lire.".

2. Dopo il comm 2 dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 100, sono inseriti i seguenti comm:

"2-bis. In caso di determ nazi one separata dell'inposta in presenza di piu
attivita', il contri buente presenta una sol a dichiarazione riepilogativa per
ci ascun peri odo. In caso di liquidazioni periodiche separate concernenti
periodi nensili e trimestrali, effettuate contestual nente entro il term ne
previsto dal comma 1 per le liquidazioni nmensili, il contribuente presenta una
sol a di chi arazi one cont enent e [ dati riepilogativi delle |iquidazioni
effettuate.

2-ter. | contri buenti presentano |a dichiarazione di cui al comma 2 entro
| "ultinbo giorno del nese nel quale vanno eseguite |e |iquidazioni periodiche
di cui ai comm 1 e 5. La predetta dichiarazione e presentata per il tramite
della Poste italiane S.p.a. o di una banca, convenzionate. | soggetti indicati
all"articolo 3, conm 2, 2-bis, 2-ter e 3, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 luglio 1998, n. 322, trasnettono la dichiarazione in via
telematica entro ["ultino gi orno del nese successivo a quel l o di
present azi one. ".

3. Nel comm 3 dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23
mar zo 1998, n. 100, le parole: "all'ufficio dell'inposta sul val ore aggiunto
conpetente nella di chi arazione relativa all'anno precedente" sono sostituite
dal | e seguenti :

"all"ufficio dell'inposta sul val ore aggiunto conpetente nella prim
di chi arazi one annual e presentata nell'anno successivo alla scelta operata”

4. Nell'articolo 1, conmma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 100, |'ultino periodo e soppresso.

5. Nell'articolo 1, conmma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 100, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) le parole: "1, 2 e 4" sono sostituite dalle seguenti: "1, 2, 2-bis, 2-ter e
4",
b) le parole: "agli articoli 33 e 74" sono sostituite dalle seguenti: "agli

articoli 33, 73, prinp comm, lettera e), e 74".

art. 3
Scomnput o dell e eccedenze di versanento e senplificazione degl
adenmpi nenti di al cuni sostituti di inposta.

Testo: in vigore dal 03/03/2000
1. Nell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre
1997, n. 445, sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) il comma 1 €' sostituito dal seguente: "1. Il sostituto di inposta che
abbia effettuato un versanento di ritenute alla fonte in msura superiore
rispetto alla soma dovut a ha facolta' di sconputare |'eccedenza da
versamenti successivi.";

b) il conma 3 e' sostituito dal seguente: "3. La scelta non risultante dalla
di chi arazione si intende fatta per il riporto.";

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: "4. La parte dell'eccedenza

ri portata che non trova capienza nelle ritenute da versare nel periodo di

i nposta successi vo o] che non €' utilizzata in conpensazione ai sensi
dell"articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, costituisce
eccedenza per il peri odo stesso ed e' oggetto di ulteriore scelta tra i
riporto ed il rinborso.".

2. L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997
n. 445, e' sostituito dal seguente: "1. | sostituti di inmposta che nell'anno

erogano escl usivamente conpensi di |avoro autonono a non piu' di tre soggetti
ed effettuano ritenute di acconto per un inmporto conpl essivo non superiore a

due mili oni di lire ef f ett uano i versamenti delle ritenute operate
di stintamente per ciascun periodo d'inposta entro il termne stabilito per il
versanento a saldo delle inposte sui redditi.
2. Qual ora nel Corso del periodo di inposta venga superato anche uno de
limti indicati al conma 1, il sostituto di Iinposta e tenuto, a partire dalla
pri ma scadenza utile, ad effettuare i versanenti nei ternini previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973.".

art. 4
Present azi one dell a di chi ar azi one in materi a di I.RAP
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Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. 1 soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi
presentano la dichiarazione ai fini dell'inposta regionale sulle attivita'
produttive entro i termni di cui all'articolo 2, comm 2 e 3, del decreto de
Presi dente dell a Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, con le nodalita di cui
all"articolo 3 del nedesino decreto.

art. 5
Cessione dell e eccedenze nell'anbito del gruppo.

Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. Le eccedenze di i mpost a di cui all'articolo 43-ter del decreto de

Presidente della Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 602, possono essere
utilizzate in conpensazi one dal cessionario anche agli effetti del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dall"'inizio del periodo d'inposta
successivo a quello con riferinento al quale |'eccedenza si genera in capo al
soggetto cedente.

art. 6
Modi fiche di termini in materia di | VA

Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. La differenza tra |'anmmontare dell'inposta sul valore aggiunto dovuta in
base alla dichiarazione annual e e | "amontare delle somre gia' versate
nmensi | mente ai sensi dell " articolo 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, e' versata entro il 16 marzo di ciascun anno
ovvero entro il termi ne previsto per il paganmento delle some dovute in base

al I a di chi arazi one unificata annuale, maggi orando | e somme da versare degl
interessi nella m sura dello 0,40 per cento per ogni nese o frazione di nese
successivo alla predetta data.

art. 7
Senplificazioni per [ contri buenti ni nor i relative alle
liquidazioni e ai versanenti in materia di inposta sul val ore aggi unto.

Testo: in vigore dal 01/01/2002

1. | contribuenti che nell'anno solare precedente hanno realizzato un vol une
d affari non superiore a lire 600 nilioni per le inprese aventi per oggetto
prestazioni di servizi e per gli esercenti arti o professioni, ovvero lire
un mliardo per le inprese aventi per oggetto altre attivita' , possono
optare, per:

a) |'effettuazione delle |I|iquidazioni periodiche, di cui all'articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100,
e dei relativi versanenti dell'inposta entro il 16 del secondo nese
successivo a ciascuno dei prim tre trinestri solari; qualora |'inposta non
superi il limte di lire 50.000 il versamento e' effettuato insienme a quello
dovuto per il trinestre successivo;

b) il versanento dell'inposta dovuta entro il 16 di marzo di ciascun
anno, ovvero entro il termne previsto per il paganento delle some dovute
i n base alla dichiarazione wunificata annuale, mnmggiorando Ile some da
versare degli interessi nella mnmisura dello 0.40 per cento per ogni nese o
frazione di mese successivo alla predetta data.

2. Nei confronti dei contribuenti che esercitano contenporaneanente
prestazioni di servizi ed altre attivita' e non provvedono alla distinta
annot azi one dei corrispettivi resta applicabile il limte di Iire un
mliardo relativanente a tutte le attivita' esercitate

3. Per i soggetti <che esercitano |'opzione di cui al coma 1 |le some
devono essere naggiorate degli interessi nella msura dell'1l per cento.

art. 8
Ri nbor si e conmpensazi oni di eccedenze di
crediti VA

Testo: in vigore dal 01/01/2008
1. Non sono ammessi alla conpensazione di cui all'articolo 17, comm 2, de
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decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i crediti e i debiti relativi
all'"inposta sul valore aggiunto trasferiti da parte delle societa' e degl
enti che si avvalgono della procedura di conpensazione della predetta
i nposta a norma dell'ultino comma dell'articolo 73 del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Sono, invece, anmess
alla conpensazione di cui all'articolo 17, comma 2, del <citato decreto
legislativo n. 241 del 1997, i crediti e i debiti relativi alla stessa
inposta risultanti dai prospetti riepilogativi annuali delle dichiarazioni
di gruppo da parte degli enti e delle societa' controllanti.

2. Il rimborso di cui al secondo conma dell'articolo 38-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, €' richiesto
presentando all'ufficio conpetente in via telematica entro |'ultinmo giorno
del mese successivo al trinestre di riferimento |'apposita istanza prevista
dal decreto del Mnistro delle finanze, pubblicato nella Gazzetta U ficiale
n. 197 del 25 luglio 1975, unitanente alla dichiarazione di cui alla lettera

c) del  settino coma del predetto articolo 38-bis, se ricorrono le
condi zi oni per |'esonero dalla prestazione delle garanzie.
3. I contribuenti in possesso dei requisiti indicati dal secondo coma

dell"articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, per la richiesta di rinborsi di inposta relativi a periodi
inferiori all'anno, possono, in alternativa, effettuare |la conpensazione
prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per
| "amontare nmassinmo corrispondente all'eccedenza detraibile del trinmestre d

riferinentp, pr esent ando aII'ufficio conpet ent e, in. via ;elenatica_ entro
|"ultimo giorno del nmese successivo al trinmestre di riferinmento, |'istanza
di cui al conma 2. di enti e le societa controllanti che si avval gono

delle disposizioni di cui all'articolo 73, wultinbo comm, del decreto de

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, possono, in alternativa
alla richiesta di rinborso infrannuale delle eccedenze detraibili risultanti
dal | e annot azi oni peri odi che riepilogative di gruppo, effettuare la
conpensazi one prevista dal «citato articolo 17 del decreto legislativo n. 241
del 1997.

art. 9
Di chi arazi one uni fi cat a.

Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. La dichiarazione unificata annuale e' presentata dai soggetti indicati
nell"articolo 87 del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, a decorrere
dal | " anno 1999.

art. 10
Di sposizioni transitorie e finali.
Testo: in vigore dal 03/03/2000
1. Le di chi ar azi oni da presentare nel corso dell'anno 1999 ai fini
del | " i nposta regionale sulle attivita' produttive, in caso di periodo

d'inposta chiuso anteriormente al 31 dicenbre 1998, devono essere redatte sul
nodel | o approvato nel 1998 se e' dovuto |'acconto ovvero sul nodell o approvato
nel 1999 se e' dovuto il saldo.

2. Le di chi ar azi oni di Cui all'articolo 2 sono presentate dai soggetti
indicati nell'articolo 87 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato
con decreto del Pr esi dent e della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, a
decorrere dall'anno 1999; dalle societa' di persone e soggetti equiparati di
cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, nonche' dalle persone fisiche a decorrere dall'anno 2000.

3. Per il 1999, |a presentazione delle dichiarazioni di cui all"articolo 2
relativa ai mesi di gennaio e febbraio e' effettuata nel nese di aprile; la
trasm ssione in via telematica da parte dei soggetti indicati all'articolo 3,
comm 2, 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, delle dichiarazioni relative al prino trinestre ovvero ai nesi
di gennai o, febbraio, marzo e aprile e' effettuata nel nmese di luglio.

4. Per il 1999, salva |l a presentazione telematica della dichiarazione da parte
dei soggetti di cui all'articolo 3 comm 2 e 2-bis, del decreto de

Presi dente dell a Repubblica 22 luglio 19@8, n. 322, nonche' |a presentazione
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del l a dichiarazione unificata di cui all'articolo 3, comma 1, secondo peri odo,
dell o stesso decreto, i sostituti d'inposta che, durante il periodo di inposta
cui la dichiarazione si riferisce, abbiano corrisposto conpensi o enolunenti,
anche per periodi discontinui o inferiori a dodici nmensilita', ad un nunero di

| avoratori di pendenti non inferiore alle cinquanta unita' presentano |la
di chi ar azi one di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 luglio 1998, n. 322, nediante |a consegna ad un ufficio della
Poste italiane S. p. a. di supporti magnetici, predisposti sulla base di
progranm elettronici forniti o prestabiliti dall'amm nistrazione finanziaria.
5. Per il 1999, la disposizione di cui all'articolo 1, comm 2, lettera d),

prinmo periodo, si applica anche con riferinento alle dichiarazioni riguardanti
l e inposte sostitutive e ai soggetti tenuti a redigere |le dichiarazioni su
nodel |'i approvati nel 1998.

6. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3, lettera b), terzo periodo,
si applicano a decorrere dal 1o gennai o 2000.

7. Per il 1999, i contribuenti non tenuti alla presentazione della
di chi arazi one unificata presentano tra il 1o febbraio ed il 31 marzo 1999 | a
di chi arazi one rel ati va all"inposta sul val ore aggi unto dovuta per |'anno
sol are precedente.

8. I riferinenti alle disposizioni indicate nei commi precedenti contenuti in
ogni atto nor mati vo Si i ntendono fatti alle disposizioni del presente

r egol anent o.

art. 11
Abr ogazi one di norne.

Testo: in vigore dal 03/03/2000

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolanento, ai sens
dell"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1998, n. 400:

a) nell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre

1973, n. 605, il terzo comma si intende soppresso;
b) nell"articolo 74-bi s del decreto del Presidente della Repubblica del 26
ottobre 1972, n. 633, il secondo periodo del comma 1 si intende soppresso;

c) nell'articolo 34, sesto conmm, quarto periodo, del decreto del Presidente
del |l a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: "e di presentazione della
di chi arazi one annual e" si intendono soppresse;

d) nell'articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n.
446, |'ultino periodo si intende soppresso;

e) nell'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602:

1) nel secondo comma, Il e parole: "si considera effettuata alla data di

presentazione della dichiarazione dei redditi da cui esse enmergono ed" e |la
parola "stessa" si intendono soppresse;

2) il terzo conma si intende soppresso;

f) I*articolo 30, prinmbo comma, e |'articolo 33 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si intendono soppressi

g) l"articolo 12, conmm 2, lettera b), el'articolo 17, comma 2-bis, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si intendono soppressi.

Il presente decr et o, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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